
1 gennaio 1984. Festa di Maria
Santissima Madre di Dio.
Fatevi coraggio.
«Iniziate questo nuovo anno nella luce della mia divina maternità. Figli
prediletti, questa festa deve essere per tutti voi un segno di fiducia e di
speranza. Fatevi coraggio: Io sono la Madre della Grazia e della
Misericordia. Se il nuovo anno si apre in mezzo a nubi che minacciose si
addensano all’orizzonte, se l’umanità è incapace di trovare la strada del suo
ritorno a Dio, se nel mondo aumentano le forze disgregatrici del male e della
morte, se la insicurezza e la paura segnano il trascorrere dei vostri giorni,
guardate a Me come alla Madre della divina Misericordia. Oggi mi chino su
questa generazione, tanto ammalata e minacciata, con l’amore che una madre ha
verso i figli più bisognosi ed esposti al pericolo. Con le mie mani
immacolate raccolgo tutte le sofferenze e le immense miserie dell’umanità e
le presento al Cuore di mio Figlio Gesù, perché Egli faccia discendere sul
mondo il fiume del suo amore misericordioso. Fatevi coraggio, perché Gesù vi
ama con la sua divina tenerezza e la vostra Mamma Celeste è sempre fra voi,
per condividere difficoltà e pericoli. Fatevi coraggio: Io sono la Madre del
Salvatore e del vostro Redentore. Gesù vi ha per sempre redenti sulla Croce,
soffrendo e morendo per voi. Il suo sacrificio ha un valore infinito, al di
sopra del tempo. Il suo Sangue, le sue ferite, la sua dolorosa agonia, la sua
atroce morte sulla Croce hanno valore di salvezza anche per questa vostra
generazione che senza di Lui andrebbe perduta. Questo suo Sacrificio è
misticamente rinnovato in ogni Santa Messa che viene celebrata. Al generale e
rinnovato rifiuto di Dio, risponde ancora, con infinita capacità di
riparazione, la sua rinnovata e accorata preghiera: “Padre, perdona loro,
perché non sanno quello che dicono e quello che fanno”. Al dilagare del
peccato e del male oggi alla divina Giustizia, viene nuovamente offerto il
sangue innocente del vero Agnello di Dio, che toglie tutti i peccati del
mondo. Alla minaccia della guerra e della distruzione, risponde la certezza
della reale presenza fra voi di Gesù nell’Eucaristia, che è la Vita e per
sempre ha vinto il peccato e la morte. All’inizio di questo nuovo anno,
guardate a Gesù vostro Redentore e alla vostra Mamma Celeste, che vi consola
e vi conduce a penetrare il mirabile disegno della vostra salvezza. Fatevi
coraggio: Io sono la Madre e la Regina della pace. Attraverso Me verrà a voi
la pace. Ascoltate la mia voce e lasciatevi condurre da Me con docilità. Alla
vigilia delle grandi prove che vi attendono, nella minaccia, ormai da tutti
temuta, di una nuova guerra spaventosa, sappiate che la mia presenza fra voi,
confermata oggi in tanti modi e con tanti prodigi, è un segno che vi dice
come, alla fine della grande sofferenza, solamente il mio Cuore Immacolato
trionferà. Sarà in tutto il mondo la grande vittoria dell’amore e della
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pace!». Santuario di Castelmonte (Udine), 21 gennaio 1984. (Durante la
Concelebrazione, subito dopo il Vangelo). Festa di Sant’Agnese v.m. Il mio
libro. «Raccolgo l’omaggio da voi, che siete venuti quassù nel mio Santuario,
per dire alla vostra Mamma Celeste grazie per il libro. Il “Mio libro” quante
difficoltà ha incontrato, ma quanto bene esso ha già fatto, in ogni parte del
mondo, ormai tradotto in tante lingue! È stato lo strumento che ha portato
all’anima e al cuore di tanti figli prediletti la voce della Mamma Celeste,
la manifestazione del mio materno disegno, l’invito a raccogliervi tutti nel
rifugio del mio Cuore Immacolato. Come deve essere letto questo libro? Con la
semplicità di un bambino che ascolta la mamma. Egli non domanda perché parla,
o come parla, o dove lo conduce con le sue parole. L’ama e l’ascolta: fa
quanto dice. Allora il bambino è felice, perché si sente così guidato e
illuminato dalla mamma e, condotto da lei e formato dalle sue parole, ogni
giorno cresce nella vita. Così deve essere per voi. Leggetelo con semplicità,
senza porvi tanti problemi: come parlo, perché parlo, dove parlo. A Me
interessa solo che viviate quanto vi ho detto. Allora il vostro cuore verrà
scaldato d’amore, la vostra anima sarà illuminata dalla mia Luce e Io vi
trasformerò interiormente, per condurvi ogni giorno a fare quello che piace
al Cuore di Gesù. Se siete a me consacrati, Io vi prendo come siete, con i
vostri limiti, con i vostri difetti e peccati, con la vostra fragilità, ma
poi ogni giorno vi trasformo, per condurvi a essere secondo il disegno che
Dio ha affidato al mio Cuore Immacolato. Cosa dico in questo mio libro? Io
traccio una strada semplice e bella, ma difficile (oh, quanto difficile!),
che bisogna percorrere, se volete vivere la consacrazione. Vi insegno come si
vive; vi formo concretamente a vivere con Me. Vi dico le cose che più mi
stanno a cuore, perché sono le stesse che Gesù vi ha detto nel Vangelo, che
oggi deve essere vissuto con la semplicità dei piccoli, con l’ardore dei
martiri, con la fedeltà di coraggiosi testimoni: deve essere vissuto alla
lettera. Così Io vi chiamo alla preghiera, alla penitenza, alla
mortificazione, alla pratica delle virtù, alla fiducia, alla speranza,
all’esercizio di una sempre più perfetta carità. Questo è quanto Io voglio
dirvi. Non fermatevi perciò alle predizioni che vi dono, cercando di farvi
comprendere i tempi che vivete. Come mamma, vi dico i pericoli che correte,
le minacce che incombono, quanto potrebbe capitarvi di male, solo perché
questo male può essere ancora da voi evitato, i pericoli possono essere
sfuggiti, il disegno della Giustizia di Dio può essere sempre mutato dalla
forza del suo Amore Misericordioso. Anche quando vi predico i castighi,
ricordate che tutto, in ogni momento, può essere cambiato dalla forza della
vostra preghiera e della vostra penitenza riparatrice. Non dite dunque:
“Quanto ci hai predetto, non si è avverato,” ma ringraziate con Me il Padre
Celeste, perché dalla risposta di preghiera e di consacrazione, dalla vostra
sofferenza, dalla immensa sofferenza di tanti miei poveri figli, Egli sposta
ancora lo spazio della Giustizia, perché fiorisca quello della grande
Misericordia (…)».


